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i ND: INI Î didativin alcuni collegi. tempo. L'opzione dell'on. Meda sarà paese, nascosto sotto un mucchio di ce 
su E° fi er si È n 

È ° 2 

: d 1 i N i + A Ta ; 3 pi sii CR i, . L Do < SI Poor: PALI RARA ge : PrCUO- 

ua: di ID | n) ii LA Si dice che a {Genova verranno pro- lista, lasciando Di collegio di Roma pel ITER La popolazione SÌ mise a pere 

TO cei i Î riuseì. e tro, gridand «tineiamolo!», ed 

nia ot dimissioni: elamati entro il 30° a qualunque costo; ‘pel collegio di Milano ove iuseì capo- È, O: ot 

18 i O ipo 9? 
e rt) va FApREY atioos € dei rarlo dale 

| COMUNEA cali gii U ma a Napoli non sarebb® possibile addi- dott. Borromeo. Achille Grandi eletto. cambinieri fecero fatica a salvarlo dal 

venire alla proclama- a Milano e Lomo, optera per Como, la-#% 4 popolare. 
ato uffi- I N - somuni entro il termine 

ROMA, 26. — Un comunie te 

& ZOnE. 
©. 0S0 Fece! 

«Con decreto 
Rebettate le dimissioni del ministro per 

sistenza militare e le pensioni di 

dell'on. Di Saluzzo da sottoss- 

del 24 corr. sono state Uè chi dice che la seduta reale si 

terrebbe egualmente rimandando poi 
i _0 

A le seduté al sette od otto dicembre. 
i d6S 

® 

ROMA, 26. — La « Gazzetta Ufficia- 

» 

gu 2ITà, ", 

lasciando il collegio di Milano al rag. due catturati “Sono ‘tali Giovanni 

comm. Pennati, presidente del Consor- (ttt, della elasse del 1897. domiei- 

z°o approvvigionamenti per 

cia di Milano. 

Ton. Cappa opterà per Genova, la- 

«ciando il collegio delle Marche per lo 

   
       

  

   p pdidieai ara miami coienzzinizcenrio ig iticniininint ann 

cicre dei RR. ce. Burgardi. Appena ar- 

pestati 

lano sparando, colpi di rivoltella. 

però riuscirono a prendere ll 

nre col Sen Scilia 
zona di Smirne 

instancabile da molto 

n 

  

secuito d dalla gente del I Iuofo e dai 

carsbinieri fu organizzata una caccia. 

Un odei fugiaschi venne preso dopo 

in p 
ù 

furiosa lotta con un cat: abiniere, ina 

aretra campagna. L'altro fu scovato in 

rganizzatore
 

, 

la pmovin- lialo & Musso (Como), disertore, ricer- ‘ 

cato da tempo per triplic® omicidio è 

furto qualificato, e Silvio Sanagatta 

da Dongo (Como), pure ricereato per: 

  

  

w ‘o di Stato nel medesimo dicasts- ge ee ng i si e ie 

Saar ‘on. Theodoli da sottosegreta- le» pubblica il seguente avviso: E - O RR” ferret: ip Spi 2. qualificato. ? Be n risarcimento dei dani, vorreb- i basato sui prineipi demoera- 

rio di Stato per le colonie. Si avvertono gli onorevoli signori se: /(“// “<.< / ©. 0 SI ea Po tra sedare di ri sl fsi ai ‘hei 

Cen decreto 25 corr. mese sono state natori e deputati che la seduta reale "ee Invece del bolscevismo A È a Re Ì i ] @ 9 

accettate le dimissioni dell'on. Tittoni per l'inaugurazione della 25.2 legisla. IL DANNO AUSTRIA:0 ba 104 o tei o RA - i i a Un Surtonato Gel Sangue 
‘da Kinistro per gli affari esteri e con tura, avrà luogo alle 10,30 del giorno Ba ne srotta di Gia to ” La «Stampa» dopo: aver notato le ra- ar 4 1} i Li ia Lu PARIGI, 26. — Per quanto straondi- 

‘successivo decreto l’on. prof. Vittorio 1.0 dicembre nella nuova sala della Ca- ICT ka ! dia e > SU Mai; naria la cosa possa sembrare, como hu 

cialoia è stato nominato ministro mera dei deputati. I signori senatori e . BERNA, 26, — Per invito del mini- ju gocialista; che gli elettori hanno vo- si pio deve osservare un ele- cla i vom > a I i 

gl: affari esteri. | deputati Ronig: quiegati ;).d'Ieterveniro. " stro delle finaniz@ si, Aglio SYSeP ciapgrin Veliede” dol 'Sabolo del soviei ba etaino: dovere di’ perequazione dott. Bilan i Lantis de. ma- 

Con decreto odierno è stato soppres- Mediante la semplice esibizione della una volta alla Ballplatz | più rinomati senza essere soviettisti, che le forze €. DA esaurienti da abbondanti emora- 

parlamentare, essi avranno 
‘50 il ministero per l’assistenza militare 

cordoni della è le pensioni di guerra ed i servizi ad 

esso devoluti sono stati trasferiti con 

Ne relative attribuzioni alla dipendenza 

del Ministero del Tesoro. 

Ecco la lettera di dimissioni inviata 

MIENN Ga01 ‘on. Tittoni al Presidente del Con- 

siglio: 

medaglia 

facoltà d’attraversare i 

truppa. Gli onorevoli deputati non an- 

cora forniti della medaglia parlamen- 

tare potranno invece presentare ‘una 

lettera di riconoscimento da ritirarsi 
dall'Ufficio di Questura della Camera. 

I volontari fiumani conquisteranto.. 
Trieste ? 

L'« Avanti!» dà la strabiliante no- 

{ 

“ROMA, 22 novembre 1919, 

Caro Nitti, 

Da qualche tempo ho dovuto consta- 

‘tare che le mie condizioni di salute non 

mi consentono di consacrare al grave 

compito della direzione della nostra 

politica internazionale tutta l’attività 
e l’energia che la situazione richiede- 

nchbe Ciò mi impone il preciso dovere 

‘di rassegnare senza ulteriore indugio 
le mie dimissioni e di chiederti di pre- 

gare 5. ML. il Re di accettarle. Con gran- 
‘die rammarico lascio te ed i coglleghi 

‘del Ministero. Con voi ebbi sempre 
lr perfetta comunanza d'intenti, nè da 

ivo, Di divise mai il.menomo dissenso. 
‘(Comincia ora a delineargi pene il 
a rinnovamento della coscenza popo: 

‘italiana Vi auguro fervidamente su 
setto la vostra guida possa compiersi 

(senza scosse e senza conflitti come un 

perfezionamento @ Non come un re. 
| gresso della civiltà. 

| Con una stretta di mano credimj 
Sempre 

tigua di un colpo di mano che î volonta- 

ti fiumani tenderebbero sopra Trieste. 

< D'Annunzio ed i tirafili di D’An- 

runzio — serive 1’« Avanti!» — ave- 

vino in animo di fare uno sbarco ad 

Ancona ma visto che l'impresa non e- 

ra così facile si sono decisi per Trie- 

sted. i 

Cisarebhe un’intesa ed un fervido la- 

‘ 

  

rorio tra gli emissari fiumani ed «i lo- 

o complici di Trieste ma 

Nuove occupazioni greche 
in Anatolia 

PARIGI, 26. — CONFORMEMENTE 

ALLA DECISIONE PRESA DAL CON 
SIGLIO SUPREMO, SU PROPOSTA 
DEL GENERALE MILU, COMAN- 
DANTE CAPO DELLE FORZE AL- 
LATE IN ANATOLIA, LE TRUPPE. 
GRECHE AVANZARONO E OCCUPA. 
RONO NUOVI LIMITI FISSANDO LA 
LORO OCCUPAZIONE NELLA RE. 
GIONE DI SMIRNE. 

Nella Lega celle Nazioni 
Oli og cia Gazzetta Ufficia- 

la “a che S, M. il Re con deere- 
to del 

NITTI 

— Tipresenta iI: Gstinelto o quali 
ROMA, 26. — Pare che l'on, Nitti Sì 

\t*presenti alla Camera col Gabinetto 

faguale esee oggi colla nomina di Svia- 

24 È. : Corr. mese, ha nominato dele- 
sato italiano 

sii
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Società della sezione navale della 
Società se 

i leja agli es in ri e delle Nazioni l’ammiragli i deJa Agli esteri, Un rimpasto vero ® gio 

#Pobrio sarebbe rimandato a dopo. |! 
(ino ta Ò Ba di 7 

1 *Arpolitico della Camera, che darebbe 

leazioni per l'orientamento. 

La Lamera trova del resto molte ne- 

vità se 

Mario Grassi, 

PrOvvidenze interessanti 1\ Fri 
approvate del Consiglio dei Winitr 
ROMA, 2 6. Ei 

Lu 

la n9n negli uomini, nelle cose 

sudicole mforma dell'esercito, i prov- 
odierno Consi glio 

fo va i E ar ;. nistri ha fissato 
\velimenti ANanziari, la nomina di Ba- SA ‘9 Stipewiio Re ca n Ra w ;)g “Col Mansioni. dal'4,0 
‘xiaglio a capo di Stato Maggiore, la dpi 1 i at 
gi. peg it «pior. ha abrogato il dasx;e 
Beira dei quattro generali d’egercito, e i A 

o , ]W°f concernente il irattam 
‘steli Guali il generale Caviglia coman- ffi ro 
der o ittufficiali 
derà la II armata con sede a. Milano. 20rsnico ai $ I, Caporali è 

soltati profughi ed irredenti durante Si era parlato della nomina del po-. prese provvedimenti a fa. polare on, I songinotti a sottosegretario 

delle Colonie, ma essa fu rinviata, Fin- 
che ] gruippo socialista ed il popolare 

nom decidono il Ioro atteggiamento non 

* possibile all’on. Nitti 

via. 

ie licenze; 

vote dei danneggiati dal ciclon: del 3 
“gosto nella vostra Provincia; approvò 

Un decreto pei mandati di antecipazio- 
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ne alle cooperative. 

Le opzioni dsl P. P. I. 
ROMA, 26. — Si apprende che la Di. 

rezione del P. P. I. favorirà l'opzione 

dell’on. Mauri pel collegio di Milano. 

lasciando libero il collegio di Pavia per 

scegliere la 

, 

La Cltvacazione del Periament 
ROMA, 26. — Fino a questo momen- 

| i Na 7 | to 11 Goy erno non ha fatto conoscere 

| il suo divisamento circa la eventuale il rag. Giuseppe Scevola che ne fu lo 

finanzieri 

ra, 
s 

}i furono d’accordo nel riconoscere sen- 

za una via di uscita possibile. 

seesto che il gabinetto non sa trovare 

una via di uscita che non sia quella di 

dichiarare fallimenti. 

austriaci compresi, SL assleu- Jettorali socialiste sono di gran lunga 

qualche tedesco, per trattare in me- ima minoranza in Italia, che una rivo- 

ito alla situazione finanziaria che tut- ]uzione comunistica adunque sul tipo 

della Russia non solo: sarebbe in Italia 

in. contraddizione i mpossibil COC hè. 

Tì ministro delle finanze non ha na- con le condizioni economiche della pro 

prietà terriera italiana, ma trovèrebbe 

in quel contadini che ora hanno vota- 

to per i socialisti, i più risoluti e più 

forti oppugnatori; che una rivoluzio- Di accordo v2nne stabilito 

di presentare un memoriale alle poten- 

comune 
ne oggi riacuirebbe i danni e gli orrori 

ze e di avvertirle che la repubblica suo della guerra su eui i socialisti hanno 

fatto la loro elettorale, 

«eonelude: « il socialismo non può vo- 

lere altri esiti alla storia da quelli so- 

malgrado deve dichiarare fallimento. speculazione 

Alcuni dei presenti volevano la imme- 

diata dichiarazione di fallimento. "pale A Lg ; 

Quale sarà il seguito di questi avve- ca Matita RIGNI CRIARI ZR 

n'imenti non è dato sapere. Aleuni pre- ‘zioni storiche presenti, non. gli posso- 

vedono una terribile rivolta della po- DO essere GSSIGnTAM: dar da una parte- 

polazione affamata e assiderata. Però CR al POP? ERA SO ì parti 
ti ad esso più affini, deve logicamente 

della 

sua volontà, accettare la parte che gli 

anche le masse sanno che anche i sae- |. sa 
i ; LR , di tal potere anche al di sopra 

cheggi e le rapine non potrebbero far 

trovare ciò che a Vienna non c’è: i i 
ASTE a spetta. La parte negativa del sociali- 

viveri e il carbone. 
5 SA i smo è finita. Ma un part tito il quale in 
Un atto disperato, che la situazione i 

| Parlamento si limitasse a rendere im- 
SI internazionale certo favorirebbe, se 

possibile ad ogni deader» degli altri 
rebbe una rivolta preparata per rove- 

partiti di costituire un Governo stabi- 

non constringerebb® — come i rivolu- 

sciare il coverno e proclamare l’annes- o n. cet 1 is le e forte, non realizzerebbe nulla. 
sione alla Germania. Anche una terza 

‘ipotesi fu ventilata: il governo dichia- zionari eredono — la borghesia ad u- 

scire dall’equivoco democratico. No, 

costringerebbe semplicemente i partiti 

verebbe impossibile l’amministrazione 

del Paese e consegnerebbe i suoi pote- 

alla delegazione italiana a realizzare quanto del socialismo è 
€ apo « tei sile ne xs È . 4 La maggior parte delle banehe au- realizzabile. E cioè a svalutare il so- 

striache di provineia hanno chiuso gli cialismo come partito. 

sportelli; i commerci -restano tota. n- dec i ] 3 ano totalme « Perchè partiti ed ordini sociali, che 
te arenati in seguito agli avvenimen- anche se non sono comunistiei, anzi s0- 
ti che si preparano e che tutti ormai AIA Die OTMAL no alieni dal comunismo, pur hanno 
senza distinzione di fede politica con- con; socialisti molte idealità comuni, 

siderano come imminenti, 

il 

pubblica austriaca, ogni provincia li- 

bera di decidere della propria volontà, 

proclamerebbe la unione con la Germa- 

L'esercito ‘che per la circostanza 

diventerà guardia popolare è pronta a 

e sono persuasi non solo della necessi- 
Pr sl; 1 ‘air DT e È ® x . . . x Proglamato fallimento della re- tà di realizzare, ma sono disposti a 

realizzare ‘subito una buona parte dei 

suoi postulati, sarebbe. un assurdo il 

voler gegare che ci siano. Basta guar- 
nia. i dare soltanto ai loro programmi. E so- 

no — per non equivocare -—— il partito 

fare il necessario secondo le circostan- popolare e quella parte della borghe- 

ze, ed a questo Intento sit vanno reelu- sia liberale che ha avversato con tutte 

tando di continuo uomini di truppa 
| le sue forze ed i suoi sacrifizi, metter 

graduati ed ufficiali socialisti, riparo ai mali da essa prodotti. Nessu- 

no di tali partiti eleva pregiudiziali. 

mentre 

vengono. rifiutate le offerte di coloro 

garanzie bastevo- 

li sulla loro fede socilaista. 
che non possono dare Nessuno pretende abdicazioni e vuole 

confusioni. . Ciascuno al suo, posto, e 

Bisigna attendere una azione ‘di que- .cascuno per quel tanto che può dare. 

sto genere nel Voralberg dove il mini- Ma poichè molto possono dare in co- 

stro della guerra di Vienna ha ammas- mune per la comune salvezza — cioè, 

infine, per l’utilità propria — chi sì 

per pregiudizi teoretici o 

Sato più di 15 mila uomini pronti a 

tutti: le «cventualità. . opponesse, 

per aecensioni di passioni, a tale colla- 
Peo 9 

AES movie i de ran 
L ERG AMO, 26. — Hagd l’arresto di 

una combriecola di malfattori, seguì 

borazione, finirebbe col segnare il pro- 

prio suicidio. Da qualunque parte ve- 

nisse la opposizione. La realtà è più 

possente di ogni illusione e di ogni vo- 

lontà più disperata. E costringerà tut- 
la cattura, in modo emozionante di due 

lei più astuti che erano riusciti a Sot- spersi come sterpi inutili, a passare sot- 

trarsi. Autore dell’arresto è il briga- to i suoi ponti ». 

Parole di colore oscuro 
za dei provvedimenti tributari, là ove 

contiene l’eccezioNe di favore per i 

danneggiati di guerra, contiene delle 

una domanda da parte nostra. Che cosa 

inteide la. relazione ufficiale con la 

frase « quella legislazione non consente 

‘integrale risarcimento dei danni di- 

fundenti dalla perdita di redditi e va 

lori patrimoniali » ? 

volta, che il Governo non intende ri- 

Jarcire completamente i danni di cuer- 

ra? Imbaldanzito dalla grossa faiaNge 

di deputati socialisti, contrarii, com'è 
w 

fi ‘giustizia distributiva. 

anesta truffa politica 

cento deputati popolari che hanno nel 

orogremma istituzionale del Parsito il 

caposaldo della restaurazione deil> te. - 
re liberate; ci saranno altri deputati 

cnesti che sapranno ricordare efficace- 

mente il dovere dello Stato verso i dan- 

neggiati; ci sono i danneggiati stessi 

che non intendoNo di essere presi & 

lungaggini procedurali, le mille pastoie 

mentichiamo e non ci stanchiamo mai, ! 

on. Nitti, di reclamare ciò che ci spetta 

per sacrosanto diritto: Diritto nostro 

è il risarcimento integrale dei danni su- 

b.ti per una causa che non era solo no- 

ti, se non vogliono essere recisi e di- 

    3 

fidanziari e necrologie L. 1.50.    
   

tuzione del nuovo gabinetto provviso- 

rio di cializione ; ho l’onore di farvi co- 

naseere che ho disposto, poichè mi si fa 

saper® che questo governo ha assunto 

la direzione degli affari del Paese, di ri- 

ephoseerlo a nome e da parte del Con: 

siglio Snpr emo di Parigi come cri cdl 

provviserio, con il quale. il Consiglie ui 

Supremo è disposto a negoziare fino al 

momento în cui con le elezioni dell'as- - 

semblea nazionale, sarà formato un go- 

terno che tragga le sue origini dalla 

-Jontà legale e manifesta di tutto ti 

salibio ungherese. Questo riconoseimert 

to discende dal fatto che il governi pro- 

ceda- senza indugio alle elezioni e che 

mantenea l'ordine e la tranquillità nel 

paese. che non assuma atteggiamento 

Te che rispetti le sannita o 

   

    

La relazione ufficiale che dà contez- 

    
arole di colore oscuro che meri tano 

n chiarimento da parte del Governo ed 

Intende forse insinuare, per la pritua 

no ALL alia dal 

trattatordi pace e che-sarantisea ad o- 

gni ungherese la. pienezza dei diritti -ci- 

vili, comprendendovi la Hbertà di stam- 

‘saputo, per la pregiudiziale colletti- politiehe e il diritto. 
pa. e dì opinioni 

      

   

  

   

  

      
   

   

      

   
   
    

  

   
   

  

      

    
    

   

      

   

    
   
    

      
   

          

   

    

  

    
    

      

  

     

    

   

            

   
     

     

     
    

  

       
   

        

  

        

   

    

  

   

  

   
    

   

    

    

        

vie, non vi è più nemmeno bisogno del 

sariene, Una soluzione isotonica di gom- 

ma arabica e di sale marino Pe basta 

re. a 

eranno Nitti in Se i socialisti hit 
, ©'è la falange di 

    

N dottor Bartheley ha ci dei 

salassi aprendo le arterie femirali a set- 

te cani. i quali perdettero così più dei 

due terzi.della totalità del loro sangue. 

‘Grazie alla transfusione dfi lerò vasi di 

nna Quantità conveniente di tale solm- 

zione sopradetta cinque di questi \ani- 

mali poterono essere rianimati ® con 

la respirazione artificiale poterono. es- 

sere richiamati alla vita. 
Li’esperimento, essendo. sembrato con 

eludente, lo stesso metodo venne ap- 

plicato a un ferito di guerra, sembrava 

immimediabilmente perduto in seguito & 

un’'emoraggia gravissima. Questa espe- 
rienza permise di rianimarlo e di ‘sal- 
varlo definitivamente. 

IN BREVE 
Domodossola due operai, certi 

Labmrini Stefano e Polini Augusto, ri- 
masero vittime causa lo scoppio di un 
IANLE 

305, 

A. coprire la carica di Capo di Stato 
Maggiore della R. Marina, in sostitu- 
zione di Thaon de Revel, nominato I- 

spettore generale, della Marina è stato 

chiamato il Vice ammiraglio Acton. 

Il Capo ufficio del Ministero delle Fi- 

ranze di Francia, George. Glas, tro 
vandosi nel Za binettn della sua villa, 
sprofondò nella fogna. La moglie ae- 

corsa, vi precipitò essa pure. Entrambi 
mrirono per asfissia. 

gubbo, 

Le dilazioni, i procrastinamenti, le 

burocratiche hanno forse il fine di stan: 

care, di far dimenticare? Noi non di° 

  

  

stra ma di tutta la nazione. Finchè lo 

Stato ha danaro per pagare i fornitori 

di guerra, le cedole del consolidato non 

può allegare difficoltà finanziarie come 

giustificante per non risarcire quei dan- 

ri che sono un debito privilegiato della, 

nazione. 

Sappia il Governo che non ci lascia- 

mo gabbare. 
ice mel REA tie i 

in enna 

Le Conte ib | pitti toi 
‘PRA, 26. — (Camera dei Comu- 

ni). Lord Curzon dichiara che le agita- 

zioni in Egitto sono dovute a cause 

economiche, sopratutto al rincaro del- 

la vita, che sono state però sfruttate 

per fini politici. Il governo si sforza 

di soddisfare i lavoratori ; d'altra parte 

i nazionalisti sperano sempre di ottene- 

re Pappoggio di ‘una grande potenza. 

Ma Ja Francia. e gli Stati Uniti hanno 

riconoscinto il. protettorato della Gran 

Breiagna e l’Italia ha promesso di ri- 

conoscerlo. 

‘ Lord Curzon aggiunge che gli agi- 

tatori hanno ignorato che Milner in- 

‘tende elaborar® una. costituzione assi- 

curante agli egiziani una maggior par- 

tecipazione degli affari d’Egitto. Tut- 

ti i partiti saranno consultati per pre- 

parare questa dos, ituzione. Le relazio- 

ni politiche tra VEgitto e la Francia 

sono cose del passato. Tl rieonoesimen- 

ti del protettorato termina facendo ap- 

nello agli flementi moderati egiziani 

per aiutar la Gran Bretagna nel com- 

si, è assunto. 

    
nin iena 

LON 
sg? Con recente decreto, la responsabili- 

tà dei furti negli alberghi, non può es- 
sere calcolata se non nel caso che il 
furto non superi la somma di lire 1000, 
salvo i casi in cui i valori siano stati af- 
fidati per speciale custodia a preposti. 

dell'albergo. > ge ‘ 

Una Commissione di soci Sì pre- 
sentò al sindaco di Genova invitando a 
dare le sue dimissioni, dimissioni che 
egli aveva già date e non furono accet- 

tate. Il Sindaco congedò la Commissio- 
ne riservandosi piena libertà d’azione. 

Uno dei soliti incidenti automobili- 
stici toglieva la vita all’Ing. Garza, co- 
nosciutissimo e stimato professionista” 
dle] vicentino. 

Ieri si è riunito il Consiglio dei mi- 
nistri. I Ministri ed i Sottosegretari di 
Stato che non sono stati rieletti nella 
elezioni legislative, hanno presentato 
le dimissioni, I loro suecessori saranno 

designati in un prossimo Consiglio dei 
ninistri. I Ministri Aimissionari riman-. 
sono.;in carica per il disbrieo degli af. 
fari correnti. 

Pichon, essendo indisposto, è obbli- 
gato a prendere qualche giornata dì 

riposo. Clemencean ha assunto l’Inte- 
rim degli Affari Esteri. 

di 

pito che 

aialiià 

Sotto quali condizioni I Infesa 
rICONOSCE Î Novo governo Ungnerese + 

BASILEA, 26. — Si ha da Budapest: 

n Prosidente del Consiglio Kanzar, 

ha trasmesso lunedì a Sir George Clar- 

‘ke uma nota con la quale gli comunica 

la lista dei membri del nuovo. gabinetto 

di coalizione da lui formato, d’aecordo 

con tutti i partiti, Sir George Clarke ha, 

risposto con la seguente nota: 

« Ricevo in questo momento la vo- 

stra comunicazione ufficiale sulla costi- 

Notizie ulteriori dànno per insussi- 
stente il fatto che.la Lituania abbia fir- 

mato un armistizio coi bolscevichi. 

A) Cairo, presenti il Card. Giustini, 
le autorità e eran popolo, fu inauga- 
rato il monumento a S. Francesco sulla‘ 
piazza davanti alla Chiesa ‘di S. Fran-. 
cesceo. TI] monumento è opera dello dol 

tore Arnaldo Zocchi. b
e
n



    

  

  

La ci Impagna antimala: Cà 
= ed appunti) nel ella bassa iriti ala 

Sul «Giornale di Udine» del 14 set- 

tembre scorso era inserito il seguente 

‘comunicato nei riguardi della lotta an- 

timalarica. che si andava svolgendo: e 

« Per combattere la piaga della ma- 
laria che infesta il Basso Friuli, con 

eisterio pratico il Ministero delle Terre 

Liberate d’accordo colla Direzione Ge- 

Hi della Sanità Pubblica e per i det- 

ti ‘con l’Ufficio Sanitario della Pro. 

ine ia determinò d’istituire nei centri 

pi ‘infetti degli ambulatori antimala- 

riei è delle cucine di cura e di aprire in 

zona montana un asilo, dove raccoglie- 

re durante il periodo di cura i . 

più deperiti. 
« La Direzione teenica degli “ala 

tor restò affidata all'Ufficio Sanitario 

della Provincia ed ai medici preposti 

pe ciascun ‘ambulatorio ; la Società U. 

manitaria di Milano assunse la direzio- 

ne dell "Asilo di Maniago e l'Opera Bo. 

namelli la gestione delle cucine di cura 

e Famministrazione degli ambulatori, 

valendosi del volonteroso concorso del- 

le persone autorevoli del posto. 
4 Le. tre istituzioni in piena armonia 

congorrono così'al risanamento di quel. 

la piaga malariea assolvendo ciascuna 

il proprio mandato con energia ed ate 

tività. ». 

Questo comunicato ai sua chiarez- 

73 € semplicità rispecchiava tutto un 

lavoro intenso e grandioso che si anda- 

va silenziosamente svolgendo a benefi- 

cio di quelle popolazioni sofferenti. 
L'infezione malarica infesta nel Friu- 

li la plaga che si estende a cavallo del. 

la strada che da Latisana conduce a 

Cervignano, su di un percorso di cirea 
30 Km., con una profondità di 20. 

Prima della guerra la malaria era an- 

data gradatamente scemando. La vwit- 

tuazione sana, la profilassi chinacea, la 

bonifica dei terreni avevano ridata fer- 

tilità, vita, benessere a quella zona. 

Il male rineridì sotto la dominazio- 

ne straniera. Limitato il vitto e di qua- 

lità, malsana abbandonato il rigoverno 

delle opere di bonifica, accentrati e sti. 

vati i malarici in località inadatte ed 

ineapaci, l'epidemia si diffuse fra gli 

individui e si estesé nella zina, tanto 

che al momento della liberazione la 

lotta aontro il male si presentò come 

uno dei problemi più impellenti per la 

sanità pubblica, sia per mettervi una 

barriera. al:diffondersi sia per arrestare 
la mortalità fra i colpiti. 

Autorità ministeriali, Autorità pre- 

fettizie,, Enti privati si o 

del grave problema curando nel modo 

miglipre una efficace soluzione. 

GLI AMBULATORI ANTIMALARICI 

© 

sanitaria. Nel disordine caotico, in euî 

vennero lasciati questi comuni dopo la 

liberazione, ben presto si fece sentire 

‘la necessità di avere un sanitario sul 

De che ne curasse le sorti. Avocanda 

@ 88 — in maneanza di autorità comu- 

a Prima previegenza fu la profilassi S 

° nah —- la risoluzione del problema, 

Ufficio Provinciale Sanitario di Udine - 

attenne dalle autorità Militari dei me- 

‘dii. volonterosi che scaglfonò attra 
verso quella zona. 

Un ambulatorio medico discretamen- 

‘ te ridotto di arredi e medicinali, sopra- 

‘littto chinacei, in un locale riattato alla 

. avelta dal Genio Militare fu la prima 

‘previdenza, che riuscì provvidenzia]- 

mente a funzionare con l’apparire e 

rinerudire dei primi sintomi delle feb- 

ii. La gente accorreva all’opera be- 

nefica del sanitario, il quale coadiuvato 

sla soldati cercava di distribuire in lar- 

sa misura e su vasta scala il chinino; 
facendolo recapitare a domicilio anche 

‘negli abituri più remoti ed abbando- 

nati. 

Gli ambulatori iniziarono - efficace- 

mente sul finire del maggio. Erano di- 

stribuiti a Castions di Mure, Torre di 

Zuino e Malisana, dove la popolazione 

sea era del 70.per cento, a Carlino 

* Marano dove raggiungeva gli 305 a 

S' Giorgio, Palazzalo, Muzzana è Poce- 

nia don una quota di circa 40 per cento 

di malarici, a Piancada, Precenieco, Ti- 

tano, Pertepada, Latisana verso il nord. 

dove la percentuale saliva da 80 a 100 

per cento, diminuerido gradatamente 

verso Ronchis ‘e Fraforeano. Durante 

  

.la campagna che si protrasse a tutto il 

15 novembre vennero. distribuiti circa 

400 Kg. di chinacei oltre le iniezioni 

pillolè antimalariche, le misture ri. 

costituienti, riuscendo ad arrestare il 

male, tanto che non si ebbe a lamenta- 

re verun decesso della forma più cruda 

della malattia detta perniciosa. 

Da parte della Direzione Centrale 

del servizio non mancò una diligente 

ed oeulata ricerea dei mezzi più adatti 

per rendere vieppiù efficaco la cure, sia 

con accertamenti microseopiei, sia di- 

vulsando notizie e consigli Facendo 1 la 

lotta eontro la malaria, 

PICCOLA BONIFICA DELLA ZONA 

La lotta antimalarica coi mezzi sani» 

tari doveva essere integrata da mesi 
meecanici di difesa e sopratutto di bo. 

nifica. La difesa meccanica non fu pos- 

sibile attuarla, Lo stato delabrato dei 

esseggiati, la mancanza di materie pri- 

me, di mano d’opera specializzata, l'i- 

nerzia e l’ostilità contro ogni innova. 

zione, ostacolarono {e riformo che col 
tempo verranno gerto introdotte su 7a- 

sta scala, con la chiusura a rete metal- 

liea delle porte e finestre degli abitati. 

Si intensificò invece sia per impulso 

di privati che di enti pubblici o statali 

l’espurgo e il dragaggio e ì ’eliminazio- 

ne dî corsi d’aequa, di stagni naturali 

% artifieiali, del paludismo attorno agli 

abitati. Così in quel. di Malisana e 

Torre di Zuino, nei fondi della Casa 

Corinaldi, in CÉtino alla foce dello 

Zellina, nella Cornavizza presso San 

Giorno, nel sistema irriguo -presso Por- 

petto e Ronchis importanti lavori fu- 

rono compiuti. Ritornando allo stato 

pristino dell’anteguerra, intesificando, 

i lavori di bonifica si otterranno certo 

soddisfacenti risultati nei riguardi del- 

l’endemia. 

LE CUCINE ANTIMALARICHE 

Provvida istituzione fu l’impianto 

delle cucine di refezione destinate ad 

inteerare le cure mediche aumentando 

lé resistenze organiche dei malarici col 

fornir loro una. vittuazione sana e nu- 

triente. Dovendo essere un complemen- 

to alle cure, mediche ai medici preposti 

agli ambulatori, era devoluta la scelta 

dei soggetti da mettere alla refezione. 

L’opera Bonomelli (serive in una rela- 

zione il direttore tecnico del servizio) 

ha meritato anche in questo cd mol- 

è benemerenza. ’ 

1 posti di refezione iniziarono il loro 

funzionamento in tutti gli ambulatori 

tra gli ultimi di luglio e i primi di a- 
gosto con un preventivo di 200 convi- 

venti al giorno Rae? ambulatorio. I pa 

ne eon un eonsumo Da oltre 2000 quin- 

tali di gener di vittuaria composti in 

gran parte di pasta, pane, carne, latte, 

e formaggio, farinacei. Ogni persona ri- 

eéveva giornalmente, due pasti, il pri+. 

mo costituito da pane, minestra, carne 

e formaggio, il secondo da latte e fari. 

nacei. Le cucine hanno seguitato a fun- 
zionare fino alla metà di Novembre. I 

pasti erano accuratamente confezionati 

e variati con generi alimentari di otti- 

ma qualità. La tabella dietetica com- 

binata in base alle esigenze fisiologiche 

dava una rendimento di circa 1400 ca- 

lori e in media per i bimbi e 2500 per 

gli adulti. Giornalmente erano oltre. 

500. ehe usufruivano delle, refezioni. 

La refezione fn gradita alle popola- 

zioni estesa al maggior numero possi- 

bile di malarièi bisognosi per ragioni 

fisiche, tanto che per farne godere a 

tutti in qualche ambulatorio si stabi- 

lirono dei turni non inferiori a 20 gior- 

ni, perchè il beneficio non fosse limi- 

tato. Esse servirono ai medici anche co- 

me mezzo di distribuzione sistematica, 

del chinino, che veniva fatto ingerire 

ai malarici al momento dei pasti per 

eura del personale degli ambulatorirche 

controllava Vin OTesso. 

L’ASILO ANTIMALARICO 

Da una relazione tecnico,sanitaria 

stralcio nei riguardi dell’Asilo di. Ma- 

niago le notizie seguenti: 
« La Società Umanitaria di Milano, 

ehe delegata dal Ministero Terre Libe- 

rate assunse la gestione dell’Asilo, lo, 

  

installò in uno stabile di Maniago riti. 
rando col 20 agosto il primo nucleo di 

bambini appena che 1l’Ufficio Fortifica- 

zioni di Udine ebbe riattati i locali. Al- 

tri nueléi in seguito vennero ospitati fl- 

no a raggiungere per la Provincia di 

Udine la cifra di:143, aumentata poi 

data la capacità del locale, con altri 

bimbi malarici della Provincia di Ve- 

nezia. 

I medici degli ambulatori segnalava» 

no i bambini più bisognosi di cura dai 4 

ai 12 anni alle superiori autorità, che 

dopo visita di controllo, ne facevano 
regolare accettazione. All’ingresso nel. 
asilo subivano una toeletta accurata 

e la pesatura. Un medico permanente 

dell’Istituto eontrollava attentamente 

‘l’andamento sanitario, le variazioni dei 
piccoli ospiti e la scrupolosa osservan- 

za della profilassi ehinacea. I piecoli 

ospiti passavano la giornata all’aria a- 

perta, in passeggiate od in lezioni pra- 

tiche di morale educativa. 1 risultati fu- 

Pochissimi rimasero sta- 

zionati nello loro condizioni sanitarie, 

nella pluralità migliorarono per modo 

che si può conehiudere che i risultati 

rono ottimi. 

dell’esperimento furono confortevoli 

e benefici ». 

DO se 
La stagione invernale segna una stasi 

naturale nello sviluppo dell’epidemia 

malarica. Tuttavia è intento delle au- 

di continuare la 

anehe durante 

torità sanitarie 

preventiva 

cura 

l'inverno per 

ottenere al ricomparire dei calod una 

din a ruzione sensibile di recidivi mala- 

rici, Lavoro armonico, volonteroso 

che sfruttò *ilenziosamente 

molte energie, preoccupò molte menti 

e diede frutti se non insperati certo ef. 

ficaci, 

con Ri è 

Nella Provincia di Treviso e di Ve. 

nezia con eguale accordo fra il Ministe- 

ro delle Terre Liberate, la Direzione di 

Pubblica, l'Opera Bonomelli e 

la Società Umanitaria si è compiuto e- 

guale ed intenso lavoro. 

TANCREDI RICCA. 

Sanità. 
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CONSIGLIO COMUNALE 

a” nuovo, rientro delle di missioni del dindaco 
sE” 

La seduta si apre alle ore 14,30. So. 

no presenti o intervenuti di poi i Se 

guenti consiglieri : 
Beltrandi — Borghese 

Celotti — Comencini -— 

stofori -- Cudugnello — Girardini — 

Gremese — Luzzatto — Mini — Miang 

- Marcolini —- Murero — Ostuzzi —> 

Pecile — Peratoner — Pet: 

della Porta — Pitassi — Ve: 
Zanuttini — Zuliani 

è giustificato Perusi- 

+ :Bosetti. è 

Conti — Cri. 

l’agani 

toello — 

Zagato — 

ra 

nier.—- 

- Degli assenti si è 

ni. 

Letto il verbale della precedente s8- 

duta si passa all'ordine del giorno. 

Si ratificano alcune deliberazioni ur 

genti di Giunta. 

ACQUEDOTTO 

‘Si approva la spesa di L. 27.111.50 
per indennità d’occupazione di terreni 

per ampliamento della zona di prote- 

zione Zompitta. 

Chiede chiarimenti il cons. Comencini. 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

dell’acquedotto di 

Si approva la nomina dei consiglieri 

Della Porta e Venier (successivamente 

nominati assessori) come rappresentan- 

ti del Comune nel Consiglio di diseipli- 

ne a carico del vice ragioniere cap» del 

Comune, Sig. Luigi Mulinaris. 

i RETTIFICA DEL TORRENTE 

TORRE 

Si approva l’adesione del icomure al- 

l’iniziativa del Comune di Pradamano 

per lavori di rettifica del torrente Tor- 

re il cui progetto è affidato al geome- 

tra sie. Deganutti. 

CONTESTAZIONE 

Si approvano gli atti relativi alla con- 
testazione coi successivi ex-lege del 

compiante G. B. Battistie che avea affi- 

dato il testamento al Comune; testa- 
mento che andò smarrito nell’invasio- 

ne, di cui però c’era copia presso un 

lontano parente a Trieste. La. copia e- 

migrò attraverso molti fiduciari, finchè 

fu depositata presso il comune, 

RIATTO VIA RIVIS 

Si approva il progetto di riatto di 

Via Rivis, 

SSTUZZI, per analogia d’argomento, 

chiede la causa della lentezza dei lavo- 

ri di riatto in via Aquileia, 

L'ass. PAGANI risponde che la cau- 

sa è dgvuta al maltempo, ed'al poco 

rendimento degli operai, di cui ce ne 

sono di specialisti per la posa delle 

mattonelle. I 

OSTUZZI replica osservando che. i 

delle mattonelle si addimo- 
spediti e solleciti. 

lavoratori 

strano lavoratori ‘ 

Rammenta ad ogni modo che i lavori 

di via Aquileia sono iniziati da ben tre 

mesì, Ù 

BE LTRANDI, lamenta il lago cui è 

ridotta la piazza della Stazione. Si me- 

raviglia che giornali non \avvertano 

il pubblico di accedervi col salvagente 

e che il pubblico stesso, per adirvi non 

i n 

  

adoperi l’aereoplano. Si meraviglia pu- 

re che non si sia pensato 8 sistemare 

quella piazza, prima di riattare via A- 

quileia. 

L'ass. PAGANI prospetta nove mé- 

si per l’ultimazione dei lavori di via 

Aquileia. 

AFFITTI NEL PALAZZO 
DEGLI UFFICI 

Si approva la protrazione- d'un se- 

mestre della fittanza all’Unione Milita- 

re dell’angolo fra Piazza V. E, e 

Cavour del Palazzo degli Uffici. 

via 

ABOLIZIONE DEGLI INSEGNANTI 

IN SOPRANNUMERO 

Si approva la soppressione del ruolo 

degli insegnanti in sopranumero delle 

scuole comunali, provvedendovi. con 

personale straordinario, scelto fra i gio 

vani appena licenziati con L. 230 se 

maschi e 150 se, femmine, mensili, più 

4 per le scuole rurali. 

ER LE FAMIGLIE 

SENZA ALLOGGIO 

la diaria di I 

SI approva l’aequisto: di due fondi del Legato Tu lio per circa complessivi 

16.000 mq. 
Sk sua di poco adatti alla 

presso S. Rocco, sulla 
Viale Venezia, 

produzione agraria, idonei come terre- 

uo edilizio, perchè il Ministero delle 
4 ' opa iS Letta n 5 ki L* l'erre Liberate vi eriga baraecamenti 

per le famiglie senza alloggio, special- 

mente di S. Osvaldo, 

In seconda lettura 

Si approva il sussidio annuo di L. 5 

mila all’Associazione Sportiva Udine- 

se; i miglioramenti di stipendi e sa- 

lari al personale; l’assnnzione in pian- 
ta stable degli operai dell’acquedotto ; 

il nuovo organico ed il riordinamento 

dei servizi degli Istituti musicali e del- 

la Banda. 

LA DOPPIA ANZIANITA' 
| AL PERSONALE 

Il cons. PETTOELLO, primo firma- 
tario della mozione pia da 16 

consiglieri, con cui si si Chiedeva che il 

personale del Comune, dall’inizio della 
suerra al giorno dell’invasione avesse 

lo stesso trattamento del personale ri- 

chiamato alle armi, per il doppio com- 

puto del tempo agli effetti della pensio- | 

ne; si riserva di. parlare dopo la rela- 

zione dell’assessore. 

Lavv, CRISTOFORI dice che è venu- 

ta meno la resistenza del Governo e 

che quindi la Giunta — anche di fronte. 

gl numero dei eonsiglieri firmatari del- 

la mozione — si rimette al Consiglio. 

OSTUZZI è lieto che non si faccia, 

questione di giusti- più, dalla Giunta, 

zia e di perequazione, resistendo «alla 

giusta domanda del personale. 

L'oggetto è approvato. 

PER IL PERSONALE RIMASTO 

Ed è approvata pure 1° equiparazione 

del personale rimasto durante l’inva- 

sione al personale profugo nei riguardi 

‘ più informato di 

| per le 

«ta del cavallo per po 

obbligatorietà del 

nuova ,, Giunta. 
della diaria a quest’ultimo soltanto, fi- 

nuora, COncessa, 

Riferisce l’avv. CRISTOFORI, che 

per un « lapsus » d’attenzione si ripor- 

ta all'oggetto precedente. 

PETTOELLO, OSTUZZI ED AI if RI: 

Ma è già approvato! 

Rimesso in binario, l’avv. Cristofori 

adduce le stesse ragioni dell’oggetto 

precedente per giustificare la mutata 

rotta della Giunta, finora contraria. 

OSTUZZI sì dice soddisfatto che fi 

nalmente si rieonosce la gihstizia del 

provvedimento. La diaria, per natura 

sua, è un soprastipendio devoluto per 

le difficoltà peculiari, locali, della vita, 

a cui sono sottoposti sia i profughi che 

i rimasti. | 

L'ex-assessore ELOTTI si dichiara. 

Josturi nei riguardi 
sii ga } TE MIR ERRO Tee 
meorda che la diaria fu concessa a pro- 

GOSTretti a mantenere la    

  

famiglia non rientrata, oltrechè sè stes- 

SI. 

OSTUZZI. 

dio adeguato 

e o 4 ® 

Ed i rimasti che non ebhe- 

‘inva- 

E 

l'o stipen durante 1 

sione in' confronto dei profughi 

lassi CRISTOFORI insiste sul fat- 
to' che il:Governo non fa più resistenza. 

GONTI vorrebbe che si tenesse calco- 

io delle sofferenze dei rimasti, per de- 

sull’argo- lierare  coselenziosamente 

mento. 

Finalmente l’oggetto è approvato. 

PEI.MEDICI CONDOTTI 

sull’o gge tto Una lunga discussione 

della ‘domanda dei medici condotti per 

miglioramento di stipendio e di condi- 

zioni di servizio, è sollevata dal cons. 

Mini, dopochè l’ass. Murero ha riferito 

che l'Associazione dei mediei condotti 

ha chiesto uno stipendio base di Lì 6 

mila per i primi mille ammalati gra- 

con aumenti di 1000, 1,500 eec. 
ulteriori, migliaia. La Giunta 

propone lo stipendio base a L. 6000 

più L. 1800 se i gratuiti superano il mi- 

gliaio e L. 1000 (in luogo delle richie- 

ste 2.000) per le spese di trasporto nel- 

le cure suburbane, con decorrenza dal 

1.0 Gennaio 1920, 

MINI trova esigua la cifra di L. 1000 

per le spese di trasporto in zone che sî 

estendono per 60 Km. Nesta 

CRLOTTI fa decorrenza 
del 1.0 ottobre come si è Kala per il re 

tuiti, 

vorrebbe 

Sto del personale. 

l’ass. MURERO' osserva che Ja St28- 
sa, domanda degli interessati è per - 
1.o Gennaio. Non condivide l’idea del 
cons, Mini. 

MINI vorrebbe ubi l’indennità 
ni pori toa LD 2000 *con te ‘obbligatorie- 

ter pretendere nel. 

del 1 me- le frazioni il pronto aceorrete 

dico. 

VARI CONSIGLIERI Ma vanio In 

lsicieletta mel tempo Puono. adoperano 
lai carmozza soltanto nel maltempo ! La 

cavallo è un danno 

per .i medie condotti. 

MURERO. Ma se la domanda déi me- 

dici:stessi è per L. ‘2.000! 

Dopo un protratto battibecco si ap- 

      

ciao 
al'tComune,.t 

prova dr Lf 

cavallo 

2.000 per ì me. 
1.000 

dell’intere è g- 

SARTI canna 
i indennita 

  

+= AR i i 
dici che hanno il e di 

  

ve dee ira 
per gi altri e l'insiem® 

setto. 

PER I IL MONUMENTO A BARACCA 

IATMATICIA une. 1 e di; 
a donmalda della Leca studente- Sull 

sca di collocare un monnimento a B2- 

racca in un’aiuo! a di Piazza Patriarca- 

  

sso principale del 

TArcivescovado, il cons. Cadugmelle 

se la Giunta ha una visione in- 

piano della città in rap- 

simdace 

to, di fronte all ingl 

chiede 

tegrale del 

porto alla monumentazione, Il 

risponde che all'uopo iu nominata una 

commissione che diede parere favorero- 

revole per questo progetto consistente 

in uno stelo sormontato 

ferita, simbolica, 

da un’aquila 

OSTUZZI chiede se il monumento ti. 
alle esigenze artistiche. (Gli si 

sottopone la fotografia del monumento) 
MINI ritiene che sarebbe sio nè 

opportuno collocare il monumento nel 

campo d'’aviazione. 

CUDUGNELLO dopo aver veduta la 

fotografia del monumento, dige che è 

un monumento da aluoia, 

SINDACO, Precisamente: verrà 

collocato in un aiuola di piazza Fa®rias 

cata, 

L'oggetto è approvato. 

RIATTO DELLA CORTE D’ASSISE 

Bponc le 

Si approva la spesa di L. 25.700 pet 
il riatto della Corte d’Assise e altra 

spesa per il locale del custode, Le spe 

sé © rientrano nella 

risarcibili dello stato, come danni di 

GUCINA POPOLARE 

Si approva infine il progetto di 

vori pet il riatto della Cucina Pops; 

lare. 

Il Sindaco chiede di tenere una 88 

duta segreta prima di trattare le di 
della Giunta. 

seduta segreta cen UR 

missioni del Sindago e 

Terminata. la 

breve discorso ricorda le (dimissioni 

- ricorda solo le dimissioni di già date 
e ehe un mese fa, non 10 precedenti — 

furono sospese per non recare turba: 

mento in un periodo così delicato eome 

Velettorale. 
III TrTnti/ANIDI è Î DRS 
FRA TORI 

  

minio. 

  

ranza dichiara. l'astensione, 

CONTI vorrebbe che il sindaeo riti- 

rasse-le dimissioni. A lui si assoesa GI. 

RAR DI NÉ, sia per le ragioni svolte da 

Conti Circa le Dent Ne ‘Enze 

ne del Sindaco, sia per ragioni proce- 

durall: il numero dei consiglierì non 

raggiunge 1 due terzi assegnati 
toa 1° 
4001 
VA — gd 

RISSA, set ee. du i@hiesti dalla legge per le 

elezioni del nuovo Sindaco. Vorrebbe 
Ò . . f : 

eli assessori recedessere (col 

. Consigho pe: 

ma li sa deeisi 

che anche 

plauso ed il rimpianto del 

l’opera da loro svolta) 

a ritirarsi. Propone quindi ehe nos 

aceettate le dimissioni del Sindaeo xi 

passi alla nomina della Giunta. 
il Sindaco nel mettere 21 Voti ha pro- 

posta si confonde più volte; finalmente 

. pone ai, voti la proposta Girardimi, r1- 

servandosi di deliberate per proprie 

conto. 

La proposta è aPprovata, astentita la 

NZ? 

LA NUOVA GIUNTA 
vgì composta : 

{voti 20) 

minore 

risulta cc 

}orghes? 

{voti 20) 

vero (voti 

Crietefori 

Porta (voti 18) Mua- 
19) (voti £7) Venier 

riusciti 4 Prima votazione: in seeonda 

Rosetti con voti 18; 

votazione, 

E? eletto Pitassi 

eletto in sespuda 

come supplente 
DIA VAR i 

con 20. voti..Il secondo supplente nor 

riusei Neppure in seconda votazione. 

ta $ vata > sani a Seduta segreta 

DI ratificano le seguenti deliberazioni 

prese d'urgenza dalla Giunta Maumici- 
pale - 

trasferimento della mestra S!gnorl- 

Amelia EMer dalle scuole Turah su- 

periori alle urbane inferiori; 

na, 

nomina di due maestre in sopranni 

mero in seguito a, De Concorso per 

titoli e 

nomina di due HMapgtré in soprannu- 
speciale 

per esal ne 

mero in seguito a . Concorso 

per titoli: i 

assunzione maestre supplenti; 

nomin lirettori se vzion8!* 

nelle da 

accettazione delle sarai i ad 

sentate dall'insegnante nelle ‘senole 

Elementari; x 

  

categoria delle . 

CIAD A ARS 
el'atliudi 

leme 
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lementari sion orina Silvestri Antoniet- 

sa 

o“ Si approva in ni lettura il sus- 

sidio alla vedova d ai figli del defun- 

to vigile Coloriechio. 

Si 

maestro per le 
signor 

nominano per concorso interno: 

scuole urbane maschili 

superiori il Zucco G@. Batta .e 

per le seuole urbane maschili inferiori 

il sienor Loria. 

«Note alla seduta 
comm. Pecile ha ritira- 

iiicù (© ut o 
dimissioni da Sindaco. E° la quin- 

di otto mesi 

Anche icri il 

to ile 

tao sesta volta nel giro 

che il Sindaco di Udine ritira le dimis. 

sioni ? Questa volta però. 

di deliberare, precisamente come 

altre volte. 

Quando nella penultima seduta d'un 

10 

mese fa Sindaco e Giunta soprasedette- 

ro alle dimissioni su preghiera dei consi 

gliere Mini, di Bosetti e di altri, diede- 

ro il respiro massimo di una settimana 

-— una settimana sola, tanto di dar 

impe ai volonterosi di combinare la 

nuova Giunta, La settimana divenne un 

anese e leri il Sindaco ricordò, con po- 
co felice memoria clie Te dimissioni e 

rano state rimandate a dopo le elezio- 
Wi pur non lasciare la città senza Alle 

ministrazione in un periodo così diffi. 
(gile. Infatti i maligni affermano che, 
altrimenti, non si sarebbero potute ra- 
simolare le trecento firme per la pre- 

sentazione della lista del Faseio, 
Nella nuova Giunta... Ma si può pro- 

prio dirla nuova ? E° un semplice rim- 
pasto. Resta il Sindaco, resta Cristofo- 

‘ri, resta Murero, resta Borghese, pas- 
sato effettivo, quasi quasi restava Za- 
nuttinì, che, nonostante la sua dichiara- 

ta volontà di non volerne sapere, otten- 

ne 11 suffragi nella prima votazione. 

Di nuovo ei sono Della Porta, Venier e 

Bosetti e per i supplenti Pitassi e... co- 

lai che sarà nominato nella prossima 
tornata. Di usciti dalla Giunta ao- 

uo Zanuttini, Zagato, Pagani. 
i Si È 

ue vittorie non chiassose ma sostan- 
ziali ottenne ieri la mnoranza popolare. 

La battaglia non ebbe luogo ieri ma 
nelle precedenti sedute a favore del 
personale che prestò servizio durante la 

suerra ed a cui la Giunta riflutava il 

doppio computo del periodo agli effetti 

‘ tella pensione ; ed a favore del perso- 
nale. rimasto durante l’invasione cui 
la Giunta negava il trattamento della 
diaria. Proponendo® essa stessa per i 

(primi e non alla 
mozione Pettoe :llo perì secondi la Giun- 

ta ritirava la sua opposizione, E” 

facendo obbiezioni 

sorto 

‘solo l'ex assessore Celotti a difendere 
i xeeenhb eriteri ‘he NPANTTIOA Gv i VEC Sen che ‘propugnava' ‘la, 

(riunita, Dei rig uardi quando egli 1 ne ciao 

«eva parte. Ma non irovò eco favorevo- 
le in Consiglio. 

Il “ perdono ,, di Aneona 
La «Patria» ospitale 

  

alberga una. 
saluto del Prof, Ugo An- 

Si d 

non 

fetterina di S 

sona, nella mR ringrazia amici 
atettori e perdona a coloro 

hanno voluto rieleggerlo. 

È ividentemente chi non ha votato là 

«idoneo eontrassegno ». non Sapeva che 

che 

(xî facesse e merita perdonato. 
e IVA] + mr 

LAMPADE 

e Materiale Elettrico 

      
S| - Ingrosso + Dottaglio 

=; Sconto speciale agli isigi- 

no “ga elet siro -- ADI 
a É p anti di UUa lettrà Îe a 

2 ecc. ece. SE 
A 
1 Giannetto Penazzi - pie 

  

AVATI mal. Negozio : 
sy Castello, i. ti te    

  

Bicieletta che se ne va 
11 soldato Cozzi Luigi del 2.0 da mon- 

. tagna, Venuto a Udine per degli aequi- 
«ti, gi recò ieri mattina in piazza Mer- 
catonuovo Per ritirare aleuni. chilo- 
csrammi di frutta che aveva preceden:- 
i te comperati. 

Stava mettendo le mele nello apposi- 
5 taseapane, quando si accorse che la 
hicielett; di posata momentaneamente 

‘contro Una colonna del POIANA, non 
5 ela più. 

‘- Up'altro ciclista, salitovi sopra, era 
7 ‘spar ito con Ja macchina lascaindo a 

vi piedi il Povero Cozzi che, acceso dalla 
‘ira, Sî Sfogava contro tutti e 
tut to... Ma imutilmente... 

i Gospiena elargizione dol Comando 
dell'8a Armata 

ul Comando dell’8.4 PERA si com- 

piacque di elargire STA nau C ‘ongre- 

gazione di Carità 1a somma di L. 2000 

da assegnare alla pubblica beneficenza. 
‘ba Congregazione porge sentito rin- 

o per la cospiena oblazione. 

.. SÌ è Tlserva-. 

ingre 

contro 
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Si schiaccia una mano 

Lo stalpellino Salvatore Toffoletti di 
anni 27. abitante in.via S. Lazzaro Nu- 

mero 46. ieri, mentre si accingeva a 

rimuovere un masso di marmo per la- 
per un improvviso seivolamen- 

masso' stesso sul 

preso con 
etre, mporta. 

vorare, 
to del 

sog runaneva 

tra due pi 

cONntTuse 

complicazioni 

terreno melmo- 

la mano destra 

ndo ferite lacero 
cuartbili 15 , Salvo in giorni, 

Infortunio sul lavoro 

Il conciapelli Ponti Piet tro, abitante 
Valle N. 31, ieri, mentre acendi- 

va al lavori di cone iatura, s si tai ac- 
cid@utalmente con un coltello alla ma- 
no destra. 

Venne medicato al nostrò ospedale e 

1 via 

le giudicato guaribile in 10 giorni salvo 

complicazioni. 

Lagno 

   
La commissione arbitrale ha fat 

pera pacificatrice, ma sovracariea di la- 
voro, e oggi senza il Presidente, lascia 
adito a molte lamentele specie da par- 
te dell’operaio che deve accedere più e 
più volte alla commissione suddetta, 
senza risultato. Così si perde tempo e 
denaro. Non si potrebbe provvedere 
per un più rapido disbrigo delle singo- 
le pratiche 

Quelle benedette galline !!. 
La sig.ra Clementina di Via B. De 

Rubeis, 10 ieri notte dormì proprio sa- 
poritamente... 

Pensava forse al Natale unto da 
qualche grassoccia gallina? Nella mat- 
tinata s'accorse che sei galline, proprio 
le migliori Je erano state abihmente in- 
volate, 2% 

Alla disgraziata «eomare» che tra gli 
«ahime!!! a gli vini» bolognesi non po- 
teva rassegnarsi, non rimane altro che 
denunciare il furto patito e far fare S. 
Martino alle altre quattro rimaste pro- 
babilmente le più affezionate alla pa- 
drona..., cui forse potrebbe toccare la 
medesima sorte delle altre sei. Meno 
male di così!! 

Omicidio involontario 

L'altro ieri tal Degano. Beniamino 
da Pasian di Prato, consegnava una ri- 

voltella al suo amico Siggessi Giusep- 
pe perehè la esaminasse, dopo averne 
levate undiei pallottole. Restava inav- 
vertitamente la dodicesima che andò a 
colpire il Degano all’addome. Ieri mat- 
tina il povero ferito soccombeva. 

—-- se i A ont 

BUIA 
Ai prodi caduti (ritardata). — Ai 

prodi caduti furono tnibutate solenni 
onoranze domenica seorsa in Madonna. 
Sulla porta principale, tra di 

alloro e crisantemi, si leggeva: 

Li — valorosi caduti — del C ‘arso, 

  

corone 

£( 

delle Alpi, del Piave — alle strazianti 

vittime — della dura prigionia —- elo- 

ria e pace », 

chiesa parata a lut- 

catafaleo  sein- 

sim una profusione di fio di 

Nel mezzo della 

to. spiccava severo 1] 

blame sit Geri 

ri portati dalle fameglie dei caduti: 

Don Dome nico Traunero, alla folla 

che gremiva il tempio, pronunciò un 
elevato discorso esaltando le gesta glo 

Fiose dei nostii morti per il 
della patria. i ; Nel processionalmente 
le eiea cinquanta corone che avevano 

ellito 1 eatafaleo e le gradinate del 
corò, furono trasportate al camposan- 

    

santo ideale 

pomersg gio 

ta. 

Attenti alla polvere. —— Questamane 

un giovanotto mentre latorava on del- 

la polve re estratta da cartucce, questa 
SÌ linfiammò repentinamente abbruc- 

3 Sehiandogli la faccia e una mano. 
"1 subito soccorso alla vicina 

macia 
far 

. CFORDOVADO 

Giovedì dì MITI Mora, re & Gorr., questa parrocchia o- 
spitava.il nuovo Vescovo per la prima 
Comunione dei fanciulli e l’amministra- 
zione della” Cresima. 

Preceduto dalla banda del paese, gen 
tilmente offertasi, circondato da una 
schiera di bambini, tra due fitte ali di 
popolo riverente, 8 ‘E. faceva ìl suo 

sso verso le 5 Pom. pis 
Nella © chiesa gremita, Monsignore ri- 

Vol commosso ‘ardenti Parole di apo- 
stolo e poi sedette lunghe ore al con- 
fessionale. 

NelPimdoma mi, festa della, Salute, di- 
la 1.a Comunine ad uno uva | 1a 

    

  

stril stuo- 
lo di innot siti dopo un fervorino tutto 
pietà e tenerezza. Aib ambini si agelun 

gano non meno | di seicento persone al. 

la Sacra Mensa. 

Verso-le 10, durante la Messa parroe 
chiale, il Vescovo parlò di.nuovo intor- 
no alla Vergine e poi amministrò mi. 
Merosìssime Cresime. E perchè la gior- 
nata fosse complet ;a, De! Ta funzione Yes 

spertina lasciò i più toccanti ricordi ai 

genitori presenti, 
Prima di ritornare a Portogruaro, S. 

E. e espresse al Parroco la sua viva com- 

piacenza per la bella dimostrazione di 
fede data da Cordovado, in questa sua 
primà, fugace apparizione, E Cordov: 

do ripete all’amabile Pastore il suo 0- 

maggio ed il suo plauso... 

  

    

  

  

FLAIPANO 
Distribuzione indumenti della C. R. 

- Le vedove di guerra di questo paese 
el ricevuto in questi giorni a mez- 
zo della C. R. varî capi di indumenti 
per sè e per i loro orfani figliuoli. 

L'inverno s’affaceia quanto mai rigi- 

do e sta bene che non vengano dimen- 
ticati a nte i figli di coioro 

che hanno dato o alla pa- 
tria. 

  

“ 

tto se ste 

  

TOLMEZZ 
Annegato. — 26) Lo stradino Baise- 

0 fs facendo la pulizia ai rastrelli 
della roggia presso i molini di via da- 
copo Limussio, vi trovò con raccapric- 
cio impigliato, il cadavere del giovane 
zamolo Renzo di anni 36, sarto di qui. 

Il povero giovane fu visto fino a tar. 
la sera prima gironzolore al- 

quanto altiecio, e si suppone che nel 
rineasare causa anche la perenne e pe- 
ricolosa oscurità, sia accidentalmente 
saduto nella roggia. Nessuno vide la 
disgrazia, nessuno potè prestargli soe- 
corso, ed egli di bassa statura e di de- 
bole costituzione fisica, vi perì misere 
mente. Dopo le constatazioni di legge 

la salma venne trasportata nella sue 
vieina abitazione e domani ‘avranno 
luogo i suoi funerali. Povero Remo! 

Continuano le gesta dei ladri. 
Non passa giorno che: la cronaca non 
debba registrare qualehe furto, grassa- 
zione e simili. L'altra sera un giovane 
operaio certo Della Pietra venne aggre- 
dito sui ponte del But da due soldati 
e depredato dell’orologio e catena. Ieri 
notte i soliti ignoti (finora nessuno fu 
scoperto) penetrati nel pollaio della, si- 
gnora Anna Cozzi ved. Camoretto tira- 
rono il collo ad undici pollastri. Pure 
questa notte venne scassinata la. porta 
verso via Chiavris del Bar Nord-Ame- 
rica; furono rubati i denari del tasset- 
to, ed una bottiglia. Un danno di eirea 
50 lire. 

  

da ora 

eat 

POZZUOLO 
Furio con conseguenti spari non a, 

vuoto. — 26) La seorsa notte il signor 
Antonio Menato di qui, s’accorse ehe 
gli veniva asportata da qualche... ga- 
1 

iantuomo, una vacca dalla sua stalla. 

Non pose tempo di mezzo e gridò 
dalia ‘finestra, mentre ladro fuggiva 
con lo scomodo bottino. Fu pronta al- 
l'inseguimento la euardia campestre 
Giacomo Bocca che, coadinvata «la al. 
cuni soldati, affrontò il fuggente richio- 
dendolo delle sue. generalità e rico 
vendone per. risposta una pugnalata 
alla regione elavicolare. 

Un eaporale, tal Orazio della Viena 
visto che ormai bisoon ava, agire, PsrraSs- 

  

se la rivoltella e lasciò partire an col- 
po. Il colpo non andò a vuoto giù che 
il ladro fu visto cadere, rialzarsi e poi 
di muovo rotolare in un pozzo sO di 

acqua. i a che le ferite See “i lelle 

bravageuardia/come del ladro fo ‘mina - 

to nol si siano OL avi. 

PORDENONE 
Carro di ( 

incustodito nel cortile 

cambiò 

Cattaruzza Carmela la- 
della sua 

momentaneamente 

ne, Mome ntaneamente, come dig- 

signor Massimo Paravano, chè j 

i denunciarono per furto a- 

i medesimo trasportato il carro 
lore di circa tre mila lire, nelle 

proprie adiacenze. ì 

FONTANAFREDDA 
Cassetti... scassinati. La signora 

Luigia Michelin ieri sera si assentav: 
dalla propria casa per recarsi ip una 
famiglia vicina a veglia, Approfitta. 
tono di questo periodo di tempo i soliti 

  

   
One 

  

Vel id O 

Fat. ed 
dei Va 

ignoti che penetrati nella di lei abita- 
zione seassinarono i cassetti del comò. 

Ebbero tempo di rovistare ovunque 
indisturbati ‘ed appropriarsi di Re: 
chi oggetti d’oro del valore di 1. 250 
oltre a novi biglietti di banca di va- 
io taglio, per il valore complessivo di 
Li. 900. Da ici che aveva chiuso ‘)'u- 
seo del’abitazione, rinéasando eon tri- 
ste sorpresa trovò i battenti aperti, le 
stanze in sotquadro, ed i cassetti abban 
donati sul tavolo. 

Denuneiò il furto patito. - 

DOLEGNANO 
Aprite le scuole. -—- 24) La frazione 

di Dolegnano (8. Giovanni di Manza- 
no) è sdegnatissima, perchè da quattro 
anni i fanelulli sono, pressochè, 
sénza essere meritato. Forse per futili 
quest’anno la maestra titolare di Do- 
legnano (residente a Cividale) non ab- 

ia ancora iniziate le lezioni, ment; 
stipendio viene percepito egualmente 
senza essere meritato. Forse po 

pretesti sullodata maestra non 
vergogna: di lasciare i fanciulli privi di 
istruzione e SA nell'oscuratismo. 

eclama con tutte Te 

SUOI 

Ta si 

Qi er frazione 

sue forze ani indispensabile ai 
suoi fanciulli: invita le autorità com 

i provvedimenti del 
contro chi dis ragione e none la. 

Sciare defraudare i fanciulli del toro 
nmuitrimento intellettuale. 

Uno' delia frazione di arene 

DAL NATISONE 
stumi dettorati. In seguito alle 

note dì «Un dal Natison» raceontiamo 
anche queste per conoscere meglio eo- 

persone: Motpurgo in una confe- 

petenti a prendere 
Caso 

  

Po 

se e 

  

DI molo 

  

  

renza tenuta a Cividale promette, per 
ammansire il pubblico, di proteggere 
l'emigrazione ed il pubblico gli fa os- 
servare che non vuole saperne di emi- 
grazione, ma che con 4 anni di guerra 

e con 500 mila morti ha il diritto di vi- 
vere in casa propria, sulla terra natia, 
sia pur essa detenuta dai grossi borghe- 

Morpurgo ancora, prima del 16, vie- 
invitato a tenere una canferenza a 

Rodda; ma viene fischiato sonoramente 

ne 

  

e di tutti cuore. Che fa egli? Il siorno 
seguente manda un perito a traeciare 

  

una strada per Mersino e per chi sa 
deve. Ma corbellone che è, no s’accor. 
ge che il popolo lo conosce troppo bene 
per la lunga esperienza avutane e che 
ha troppo bene compreso come non sia 
capace ad altro che a riempire i nostri 
paesi di più ‘0 meno cavalieri, anche 
questi però nel ciro dei smoi aderenti 
ed amici, e ben s’intende, senza guar- 

dare a merito di persone? 
Vorrebbe che il pubblico prestasse 

fede ad una sua uscita deena come 
quella del perito? Ed è da meravigliar- 

si di un Costaperaria di Tareetta e di 

altre persone del Natisone che passano 
per persone serie, le quali sostennero 
Morpurgo perchè: «Egli saprà farei del 
bene». Ingenui! Dovreste sapere che 
simili signori non furono capaci di tro- 
vare. in rimedio solo ai euai della 
guerra se non col mettere delle tasse 
sul vino ehe il povero agricoltore, con 
i suoi sudori produee, tante volte nep- 
pure in quantità sufficiente ai suoi bi- 
sogni; ma non furono capaci di dareì 
una legge più radicale e che toccasse 
la viechezza e la graride produzione, Qui 
sta îl punto : altri che tracciar strade? 

Duole proprio il enore al pensare che 
il popolo non comprende queste cose, 
Ta perehè? Perchè tante volte viene 

traseflato ed ubbriacato da chi feri, 
quando egli aveva i figli o i mariti al 
fronte, gli negava il sussidio che la leg- 

stabiliva; da chi, agfiando povere 
inagie e mogh entravano în Municipio 
per re ‘clamare ll proprio diritto, le seae- 
ciava brutalmente : da chi quando era 
sindaco, non era un padre, ma un de- 
sposta. E questo dovrebbe tenerselo 

I a mente tutto il nostro popolo per 
fuel giorno, in eui certo quei bei musî 
dimentichi di questo passato di dolore e 
di vergogna, oseranno, con faccia tosta 
ripresentarsi alla fiducia del pubblico 
da loro calpestato. 

Nei paesi nostri, noi abbiamo hiso- 
eno di chi sappia aiutare la gente, non 
di chi sì diverta a prenderla in giro. E 

quei tali dovrebbero tenerlo bene a 
mente che se il popolo tante volte è 
buono ed ingenno, essi non hanno al- 

liritt vivaddio, ad aprofittarsi 
della sua ingenuità: questo è un delitto 
è umwtradimento. 

Ci auguriamo dunque che ‘1 nostro 
venga a conoseere un po” me- 

» Je persone che lo avvici- 

LS) et 

eun diritt LO, 

elio le EOS 

nano. 

    

  

convenie 

  

alla Ferrazzi Ò 

Commerciale) | 

front 

TORREANO 
Dimissioni, Îl nostro sindaco cav. 

Volpe ha dato una lezione di eorret- 

tezza 

più im portanti del Circondario. Coeren» 
te alla promessa fatta prima dei comi- 

zi «© non essendo riuselto in maggio- 
ranza il Faseio ha rassegnato le sue 
Darsena E gliepe va data lode. 

++0+ 

"Cose... di Spagna 
(o Cosas de Espana) 

(hi è affflitito è irepidante per l'a 
\enire, chi soflre per le privazioni per i 
caroviverì, chi sente i rimorsi di co- 
selenza, «chi. prova le malineonie della 
nevrastenia, se vuo] guarire vada sulla 

sponda destra del Tagliamento, in Spa- 
ona, come si usa dire e là troverà il 

vero paradiso in. terra, la ricchezza, 
l'abbondanza di ogni ben di Dio, l’al- 
legria più saltellante, l’ebbrezza -più 
beatileante, la musica più molcente, 11 
buon umore, il più... aperitivo, la com- 
pagnia più affascinante, Varia più pro- 

tumata, la vista più deliziosa : 

Eden! La vi sono due «brear» in per- 
manenza, là le RARA dalle vo- 
Gi più angeliche, là dei violoni dalle 

corde più convince i (reboanti) là i 

piani melodici che sembrano toccati da 
Lh angeliche. Là si balla, si canta, si 

oh sì! la si mangia, là ilr denaro 

  

beve, 

scorre come l’olio dalle pingui crume- 
ne, oh sì! scorre a torrenti, a fiumi. 
Acari d'oro. Non importa se scorre, se 

cala, noù ci badare... basta godere, sal- 
tellare, ridere, scherzare, imebbriarsi : 

To non ce ne sarà più penserà il guand 

Governo! Tntanto si goda, si goda... ro- 

sez. fori... riso... bace anale.. . carnevale 

mnettto: SÌ, perpetuo... 

DIE 1 la erande Vittoria di Spagna dopo E À CT Al 4 Ofid UL 

Vittorio e'è un perpetuo Carnevale: 
   

   

  

oni paese di là dell’acqua balla, salta 
ride, baccana quasi tuttii giorni: è la 

vera «Carnival nation» degli inglesi. Le 
   ze non si domandano nemmeno, le 

dutorità stesse desiderano il paradiso 
f 

” 

politica ad altri sindaci di centri! 

un vero 

” " È - pe ) 4 i siedtii 
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in terra, pavimentato o no, coperto 0 
no, non. importa; ; basta che si balli, si 
salti, si canti, si rida, sì beva, si mangi, 
di giorno, di notte, alla luee; all’ombra, 
al buio, al sereno, o sotto la pioggia © 

la neve. Andate in Spagna o voì tutti 
che volete 11 paradiso în terra. 

Andate, ìîncoronatevi di rose prima 
che. marciscano ; gioite, saltate, zin zin 
zon zon, bevete, mangiate: evviva Noè. 
Se la erumena cala importa un fi- 

ci penserà il Governo. Zin zin zon 
zon fino al canto del gallo: se il pros- 
simo non puù dormire, vegli. Gioite, 
saltate, «bevete, crepi la miseria: zin 
zin zon zon, finchè ce n'è un soldo e 
poi, i bghirà il Governo. Evviva Noè... 

il Governo non «i darà denaro, 
evviva Lenin! 0 voi dal viso torvo, non 
più mmorsi: andata in Spagna al Car- 

nival nation! «Tum n wii: 

non 

CO. 
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ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 

1 compianto 

  

  

La famiglia del 

GIO. BATTA SERAFIN 
Chimico Parmascista 

riconoscente ringrazia tutti coloro che 
in qualsiasi modo concorsero a render® 
solénni le onoranze al caro Estinte, 

Tarcento, 26 novembre 19319. 

  

ti inserzioni per i il Ara 
« La Patria del Friuli» di U- 
dine, «Il Piccolo », « t1 Piccolo 
della Sera» di Trieste - «La 
Gazzetta di Venezia» «H} Re- 
sto del Carlino» « Il Secolo», 
«Il Sole» di Milano, «La 
Stampa », «La Nazione» di 
Firenze» «La Tribuna», «li 
Messaggero » di Roma «Il Mat- 
tino» di Napoli « Il Giornale 
di Sicilia » di Palermo ed altri 
giornahì. 

Si ricevono presso la 

UMIONE PUABLI TA: ITALIANA 
Via Manin, 8 - UDINE 

- <«Il Piccolo » ed «ll Piccolo 
della Sera» usciranno prossi- 

  

mamente in Trieste. 

Filiale della Unione Pubbli- 
cità Italiana, Piazza Carlo Gol- 

t. doni, 

  

EZRA Rif 
È aaa 

MALATTIE. DEGLI OCCHI 
Casa pi Cura 

dei Dott. T. BALDASSARRE 
SPECI ALISTA: prescrizione di occhiali, curi 
di difetti e impertezioni della vista, ‘degli 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 1ò, 17, 18. Gratuite 
per i poveri Lunedì e Giovedì 18, 14. 

Upine - Via Felice Cavallotti 8. 

  rl 

EDIZIONI 

dello Stabilimento Tipografico San Paoli 

P., HATTLER S. I 

«I Santo Saerifizio della Messa — 
Traduzione di A. O. 

Un trattatello che sapesse svelare al 
popolo di campagna anche ai bambini. 
con esattezza teologica e con compie- 
tezza, con forma attraentissima e com- 
prensibile, il -Mistero Augusto dell’Ai- 
tare, sviseerandone ogni lato mistica, 
mnestandene ogni particolarità ai 
dogmi ed alla morale cristiana, è 
il quale sì affrettò subito a tradurio. 
Varie vieende ne impedirono la pubBti- 
cazione fino ad oggi. 

La lettura del volume feirca 330 pa- 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione ehe noi potessimo preventivantew- 
te dare coi nostri elogi. 

L'opera è fregiata da munrerosi 
«eliehès », 

Ottimo pascolo per gli adulti anehe 
se dotti, il bro del P. Hattler è Ri 
dicatissimo anche eome regalo per 
bambini della La Comunione e come 
premio ai frequentatori di catechismo, 
E’ da augurarsi che il prezioso Îavere 
entri in egni famiglia cristiana, 

Il prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
be potuto fissare solo ‘nell’antiguerra : 
in linea di concorrenza commerciale 
nessuna pubblicazione ‘può parent 
con questa. 

. Una eopia sola fin broxure) L.*2—. 
Almeno 50 copie, ogni copia L, 1,50. 

_ Si vende presso lo Stabilimento TFipe- 
grafico S. Paolino. i 

— <> 

F Rev." Sacerdoti 
trovano pronti presso lo Stabilimento 

g. S. Paoline - Udine, Via Treppe 1 
Fogli del REGISTRO ANAGRAFIG0 :- 
carta filo (Modello prescritto dalla Rer.sa | 
Curia). 

Via Grueis Breve modo pra- 

ticare il Santo Ter- 

cizio. — Libretto di pagini 28 cen te- 

pertina. cd 

  

  

  
  

   
Solo depositario per Udine e     

RETI EIN EN 

Anti fia ri fitonet taîrfi oa Urolooeri, Gipeleria > 

“> c. FERR UCCI 
| Successore ALE :ARDO ian 
| OROLOGI DI PRECISIONE - 

I Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

Provincia 
dei rinomati orologi dell Union Urologère 

  

  

UDINE - Via Cavour 

ARGENTERIE ARTISTICHE   
\ 

  

  

  

Birra Svizzer 
x 

TIPO CHIARO 
x 

  

Presso le Ditta F.lli G. 

DEPOSITO 

a prezzi di dssoluta concorrenza 

  

sempre pronta 

  

VAVU - Udine 
) Perta Pracchiuso - Piazzale Cividale, i. 
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Registri - Circolari 

Biglietti visita       
} SER 

Servizio completo per " Ma I I F E Ss TI 
ji Amministrazioni pub- 
ij blichee rate Aso‘ Annunei Matrimoniali * 

| [ESECUZIONE ACCURATA | [a PREZZI MODICI si 
ea 
ve ° 

  

Ornali 

AWvisi - Cartoline 
Lettere mortuarie, CCC. CCC, sei se 

- Lavori commerciali 
o- Me #1 - Fatture - Intestazioni 

ilustrate | 
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